
FINE GIORNATA 
È LA RUBRICA CON LA QUALE IL SEGRETARIO GENERALE 

DIRPUBBLICA COLLOQUIA PERIODICAMENTE CON I COLLEGHI ED I 

SIMPATIZZANTI DEL SINDACATO, CHE HANNO RITENUTO 

D’ISCRIVERSI ALLA SUA “MAILING-LIST” PERSONALE, 

RACCONTANDO E COMMENTANDO FATTI E NOVITÀ RACCOLTI NELL’ARCO 

DI UN DETERMINATO PERIODO O,APPUNTO, A ...... “FINE 

GIORNATA”. 

 

Lunedì 15 agosto 2011 

Buon Ferragosto 
 

Carissimi Colleghi, 
Pensando a DIRPUBBLICA mi 

viene in mente l’idea di una casa, 

in continua costruzione ma pur 

sempre un luogo sicuro e punto di 

riferimento. Le sue mura sono il 

Buon Diritto, numerose volte sono 

state assalite e devastate, 

sembravano distrutte, ma 

instancabilmente sono state 

riedificate. Le sue fondamenta 

sono Onestà e Lealtà, un materiale indistruttibile. Il tetto, invece, è la 

Costituzione Italiana, copertura del Buon Diritto che, a sua volta, fonda 

sull’Onestà e sulla Lealtà. Potrei continuare dicendoVi che la porta 

principale si chiama Accoglienza e denominare ogni pilastro e architrave 

(costanza, perseveranza, tenacia, ecc..) ed ogni tramezzo e finestra, ma 

basta così. Ciò è sufficiente per riflettere con Voi che questa nostra casa, 

alla fine, poi, è quella che resta rispetto ai castelli di sabbia di tanti 

contratti, statuti, regolamenti e leggicule fraudolenti che hanno avuto il 

solo risultato di avvilire il pubblico impiego e sottomettere la Nazione. 

Dopo i fatti che si sono verificati in questo mese di Agosto, le esternazioni 

della stampa nazionale e locale, lo smarrimento dei Sindacati, cosiddetti 

“rappresentativi”, dopo che abbiamo dimostrato che il binomio 

“diritti/doveri” può ben prevalere su “privilegi/soprusi” e ancora che è 

rischioso affidare il proprio futuro in mano a chi fa scempio delle regole, 



dobbiamo convincerci che vanno costruiti nuovi padiglioni e arcate a 

questa nostra casa comune se vogliamo ripristinare il diritto, e il diritto 

costituzionale, nel pubblico impiego. Consolidare la casa significa essere 

presenti al di la delle aule giudiziarie. Volete un esempio? Non a caso il 

neo ministro della Giustizia, Nitto Palma, fra i primi ad ascoltare, ha 

ricevuto i rappresentanti dei magistrati e degli avvocati. Dove erano i 

Sindacati “rappresentativi” della Giustizia? Quando verranno ricevuti? E 

cosa chiederanno? La DIRPUBBLICA, in quel settore, con un telegramma 

di auguri, ha già tracciato al ministro un programma politico preciso (vedi 

www.dirpubblica.it del 30/07/2011, ore 23.17.13): investimento 

nell’Amministrazione, forti carriere a fronte di forti responsabilità, 

ridefinizione dei confini fra compiti dei funzionari/dirigenti e compiti dei 

magistrati. Bisogna esserci, dunque ed essere in tanti, ma questo dipende 

da ognuno di Voi.  

 

Buon Ferragosto a tutti. 

Giancarlo Barra 

http://www.dirpubblica.it/

